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Quando l’amore è sepolto
  dall’odio 




  
non per questo muore: 




  
parla soltanto sottovoce.
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Impossibile Dire Amore  è una raccolta che non chiede
adesione emotiva, ma attenzione. Non invita a condividere una
visione, né a consolarsi in una poetica del dolore. Al contrario. 

  Nasce da una frizione continua, dall’attrito tra ciò che
accade e ciò che resta possibile dire. Non offre risposte. 

  È un tentativo: abitare uno spazio instabile, dove il
linguaggio fatica, arretra, si incrina, e tuttavia insiste, espone
una frattura: quella tra ciò che accade nel mondo e ciò che il
linguaggio riesce ancora a sostenere, il margine di ciò che può
ancora essere detto.

  Queste poesie nascono in un tempo saturo di violenza, in
cui la guerra non è più soltanto un evento circoscritto, ma una
condizione diffusa che attraversa il linguaggio, l’immaginario, le
relazioni. In questo contesto, parlare d’amore e riconoscerne le
tracce, dargli voce, non è un atto naturale né pacificato. È un
gesto problematico, spesso inadeguato, talvolta improprio, fragile,
quasi fuori tempo. Questa difficoltà lo rende necessario.

  Il titolo della raccolta non formula una rinuncia, ma
registra un limite: quello di una parola che, pur continuando a
circolare, fatica a dire ciò che un tempo nominava.

  Uno degli elementi caratterizzanti e più significativi è la
struttura non lineare della raccolta. I testi non seguono un
percorso narrativo né una progressione morale. Procedono accettando
la discontinuità come forma, per attrito, per accostamenti, per
dissonanze. L’intimità non è separata dalla storia, né la
riflessione dall’esperienza corporea. Anche quando emerge una
tensione verso la libertà, la saggezza o la pace, essa non assume
mai la forma della promessa, ma resta gesto incompiuto, tentativo,
esposizione. È la volontà di restare nella complessità senza
ridurla, ricomporla, ma senza mai distogliere lo sguardo.

  La scrittura di Antonio Balzani si muove consapevolmente
entro questo limite senza tentare di superarlo artificialmente. Non
cerca rifugio nella metafora salvifica, né indulge in una lirica
della speranza. Al contrario, attraversa corpi, paesaggi,
conflitti, memorie, lasciando che le immagini restino esposte,
talvolta scabre, talvolta ferite. 

  La guerra, la migrazione, l’indifferenza, il rimorso, la
perdita, non sono temi, ma campi di pressione, forze che plasmano,
che deformano la voce poetica e ne determinano il ritmo. L’amore,
quando appare, non è promessa né redenzione: è una tensione che
resiste, un nome che si spezza, una voce che fatica a emergere
Impossibile dire amore.

  In questa prospettiva, è un libro che rifiuta qualsiasi
pacificazione. Non offre risposte, non propone soluzioni, non
chiude le ferite che attraversa. La sua etica non risiede in ciò
che afferma, ma in ciò che decide di non semplificare. La poesia
diventa uno spazio di resistenza minimale: non un luogo di
salvezza, ma un punto in cui lo sguardo resta vigile. 

  
Impossibile dire amore non è una dichiarazione, ma una
constatazione e un limite forse, oltre il quale il linguaggio
stenta a comunicare. 

  Leggere questa raccolta significa accettare di stare dentro
una complessità che non si lascia ricomporre. Significa riconoscere
che, anche quando l’amore sembra impronunciabile, il linguaggio
continua comunque a tentare, 
non per redimere, ma per restare.
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